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Verbale della seduta del Comitato Direttivo del CBUI del 28 aprile 2020
Il Comitato Direttivo del CBUI si è riunito il giorno 28 aprile 2020 alle ore 15 in modalità telematica su piattaforma Google Meet.
Presenti:

Prof.ssa Nicoletta Archidiacono, Prof.ssa Graziella Cappelletti, Prof. Maurizio Casiraghi, Prof. Alberto Castelli, Prof.ssa Carla Cioni, Prof.ssa Marianna Crispino, Prof. Giorgio Mastromei, Prof. Giovanni Musci, Prof.ssa Silvia Perotto, Prof.ssa Daniela Prevedelli, Prof. Salvatore Saccone

Ospite: Prof.ssa Bianca Maria Lombardo, referente nazionale PLS Biologia/Biotecnologie

Resoconto Direttivo Con.Scienze – formazione insegnanti per l’accesso in ruolo

Il Prof. Musci chiede alla Prof.ssa Archidiacono notizie in merito al Direttivo Con.Scienze del 21/4/20 al quale la Prof.ssa ha partecipato come rappresentante CBUI.
La Prof.ssa Archidiacono riferisce che si è discusso prevalentemente dei corsi di formazione per insegnanti. Prende la parola la Prof.ssa Lombardo ricordando, a questo proposito, il convegno G.E.O. (Giovani Educazione Orientamento) organizzato dalla Prof.ssa Marisa Michelini  a Napoli dal 15 al 17 giugno 2020 (che sarà effettivamente lanciato a giugno in streaming, ma rinviato poi ad ottobre) relativo alle strategie di formazione insegnanti. L’accesso al ruolo prevede attualmente il concorso con accesso riservato a coloro che hanno conseguito 24 CFU in discipline antropo-psicopedagogiche e metodologie e tecnologie didattiche. I ministri Azzolina e Manfredi prevedono di modificare i requisiti per l’accesso in ruolo degli insegnanti e sono stati invitati al convegno proprio allo scopo di discutere le eventuali modifiche.

Nella riunione Con.Scienze è risultato evidente che il problema formazione insegnanti è molto sentito e va affrontato. Come già indicato nella nota CBUI di dicembre 2019, ci sono numerose criticità relative agli attuali requisiti di accesso per le classi di concorso, tra cui i 30 CFU MAT richiesti per l’accesso alla classe A028, di fatto irraggiungibili per i biologi. Si ritiene necessario un percorso di formazione insegnanti ben strutturato che, dopo la SICSI e il FIT, al momento non esiste. E’ stata avanzata, da parte della CUNSF (Conferenza Universitaria Nazionale di Scienze della Formazione) la proposta di modelli di formazione postlaurea di un anno. Con.Scienze ha quindi proposto una ricognizione per verificare quali master , corsi di perfezionamento e corsi di didattica disciplinare sono attivi al momento negli atenei italiani. 
A questo proposito la Prof.ssa Prevedelli riferisce che a Modena è stato istituito, presso il dipartimento di Chimica e Geologia, un corso di laurea magistrale LM 60 “Didattica e comunicazione delle scienze”. Prevede i corsi necessari per soddisfare i requisiti di accesso, ma prepara anche a percorsi alternativi di didattica al di fuori della scuola per esempio attività museale. Sembra un’ottima soluzione perché una delle critiche mosse ai corsi di laurea magistrale indirizzati all’insegnamento era relativa proprio alla “non spendibilità” della laurea per quei laureati che non riuscivano a inserirsi nella scuola.
La Prof.ssa Archidiacono riferisce che a Bari sono stati attivati corsi di didattica disciplinare che i ragazzi possono utilizzare come corsi a scelta o corsi aggiuntivi. Ciò non risolve però il problema dei 30 CFU MAT. Gli studenti di Bari acquisiscono solo 9 CFU MAT alla triennale.
La Prof.ssa Lombardo riferisce che a Catania il dipartimento di matematica e informatica ha attivato un corso di perfezionamento per coprire i CFU che mancano agli studenti per soddisfare i requisiti per l’accesso al ruolo.
Il convegno G.E.O. è un momento di discussione su questi argomenti ed è la sede giusta per evidenziare criticità ed avanzare proposte. Nel programma del convegno, già ben delineato, è previsto l’intervento del Prof. Settimio Mobilio, Presidente di Con.Scienze. Il CBUI può avanzare proposte con il Prof. Mobilio come portavoce.

La Prof.ssa Lombardo sottolinea l’esigenza che il corso di formazione preveda, oltre a nozioni di base relative a ciascuna disciplina, elementi di didattica disciplinare, possibilmente concordati con i pedagogisti.

Il prof. Musci, nell’ottica di elaborare una proposta da presentare a G.E.O., propone la costituzione di una commissione CBUI dedicata all’analisi dei documenti per la formazione insegnanti presentate nella riunione di Con.Scienze, utilizzando anche la nota CBUI prodotta a novembre 2019. I componenti della commissione sono stati individuati all’unanimità nelle persone delle Proff.sse Archidiacono, Cioni, Lombardo e Prevedelli. 
Nella riunione Con.Scienze si è anche discusso della eventuale modifica di modalità dell’esame di Stato per Biologi che potrebbe essere erogato in forma esclusivamente orale. Ciò richiede però un Decreto del Presidente del Consiglio.
Didattica a distanza

I membri del Direttivo riferiscono l’orientamento dei propri atenei relativamente alla didattica a distanza. Il Prof. Casiraghi riferisce che Milano-Bicocca prevede modalità di didattica su due canali, a distanza e in presenza, per il mese di ottobre. Sembra difficile però gestire il flusso di studenti e operare scelte.

La Prof.ssa Perotto riferisce che Torino si prepara ad affrontare il primo semestre del prossimo anno in modalità esclusivamente telematica.

La prof. Archidiacono riferisce che a Bari si prevede la didattica a distanza per il primo semestre del prossimo anno, ma una modalità mista per i laboratori didattici: metà dei crediti con tutorial di laboratorio e l’altra metà in presenza in laboratorio a piccoli gruppi.

Test di accesso per i corsi di laurea biologici
Si apre una articolata discussione relativa alle modalità per i test di selezione che saranno adottate dai diversi atenei in questo periodo di emergenza.

La Prof.ssa Archidiacono riferisce che l’ateneo di Bari non ha mai aderito ai test CISIA e non prevede di farlo quest’anno, ma non ha ancora deciso le modalità di selezione.
Il Prof. Castelli riferisce che l’Ateneo di Pisa, che in passato usava come test di selezione il cartaceo CISIA, non ha ancora deciso la strategia per le prove di selezione, ma pensa di usare il TOLC@casa per le prove di verifica, ma non di selezione.
La Prof.ssa Lombardo riferisce che circa 20 atenei italiani hanno aderito al TOLC@casa sia per la selezione che per la verifica. La Prof.ssa riporta anche che il Rettore Giovanni Betta, in qualità di Coordinatore della Commissione Didattica della CRUI, ha riferito che i giuristi interpellati da alcuni rettori, hanno individuato problemi di violazione della privacy nella modalità TOLC@casa. A tal proposito il Rettore Betta suggeriva di usare il TOLC@casa per la verifica e non per la selezione. Di questo argomento si discuterà nel webinar organizzato per giovedì 30 aprile dal titolo ““I test di ingresso al tempo dell’emergenza: stato dell’arte e prospettive dei TOLC@Casa”, presieduto dal Rettore Giovanni Betta, al quale interverranno anche il Presidente e il Direttore del CISIA.

La Prof.ssa Cioni riferisce che a La Sapienza alcuni dei corsi di laurea in ingegneria e il corso di laurea in biologia a numero programmato, intendono aderire al TOLC@casa solo per la selezione e non per la verifica. I giuristi de La Sapienza hanno espresso parere favorevole nei riguardi della modalità telematica CISIA di somministrazione dei test.

Il Prof. Saccone riferisce che l’ateneo di Catania, che usava il test cartaceo CISIA, non prevede per quest’anno l’utilizzo di test di selezione, ma stilerà la graduatoria per l’accesso sulla base del voto di maturità o dei voti conseguiti al III e IV anno delle superiori.
La Prof.ssa Prevedelli riferisce che l’ateneo di Modena/Reggio Emilia, che l’anno scorso ha usato il TOLC-B, non prevede test di selezione per quest’anno. La graduatoria per l’accesso sarà stilata utilizzando un criterio che tiene in conto sia la velocità di iscrizione (80%) che il  voto di diploma (20%), secondo la logica per cui la velocità di iscrizione è correlata alla motivazione e il voto di diploma alle abilità dello studente. I 120 studenti selezionati per l’iscrizione svolgeranno poi il TOLC-B@casa per valutare l’eventuale attribuzione degli OFA.

La Prof.ssa Crispino riferisce che l’ateneo di Napoli Federico II, che ha sempre usato il cartaceo CISIA come test di selezione, per quest’anno non ha ancora deciso, ma si sta orientando verso il TOLC@casa.

La Prof.ssa Perotto riferisce che l’ateneo di Torino non ha ancora deciso, ma si sta orientando verso il TOLC@casa.

Il Prof. Mastromei riferisce che l’ateneo di Firenze non ha ancora deciso.

La Prof.ssa Cappelletti riferisce che Milano Statale si sta orientando verso il TOLC@casa.

Tutti i membri del Direttivo ritengono che il TOLC rappresenti uno strumento molto valido in quanto test unificato che garantisce criteri condivisi e uniformi in tutti gli atenei nazionali. Si esprime pertanto preoccupazione per le modalità eterogenee che saranno utilizzate quest’anno per l’accesso ai corsi di laurea biologici.
Non essendoci altri punti da discutere all’ordine del giorno, la riunione termina alle ore 18:30.
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